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"La misura della velocità di gruppo delle onde sismiche super­
ficiali L ed M viene effettuata mediante l'osservazione, in una o più 
stazioni, dei tempi di arrivo t¡ corrispondenti ai periodi T¡ misurati 
direttamente sui sismogrammi. Si assume come velocità di gruppo 
relativa al periodo T¡, il rapporto* 

dove con H si è indicato il tempo origine e con x la distanza epi­
centrale. 

Anche restando' entro i limiti del caso unidimensionale, si può 
impostare più correttamente la teoria della misura e valutare le 
approssimazioni sottintese dalla [1]. Si consideri una componente 
qualunque s = s (t, P) dello spostamento dovuto al passaggio di 
un'onda superficiale nel generico punto P della superficie della Terra. 

Per le onde M si può prendere la componente verticale, che 
appare sufficientemente separata dalle altre fasi a distanze relativa­
mente piccole dall'epicentro. 

Se lo strumento collocato nel punto P è per es. uno strumento 
meccanico, indicando con c=a{t,P) lo spostamento sul sismogram­
ma, si avrà 

La durata del passaggio della perturbazione per il punto P è 
limitata e quindi lo spettro delle frequenze in essa contenute è con­
tinuo. 

Più precisamente se si definisce la larghezza dello spettro come 
il minimo intervallo della frequenza entro il quale la sua ampiezza 
è diversa da zero e come durata del passaggio della perturbazione 

(*) V. STONELEY, Geophys. Suppl. III, 262 (1935). 
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nel punto P l'analogo intervallo di tempo, un noto teorema** assi­
cura che le due grandezze non sono mai entrambe finite. 

Pertanto lo spettro di s sarà continuo e (teoricamente) illimi­
tato nel senso ora definito. 

Se lo spostamento è dovuto ad un'onda progressiva e si suppone 
dipendente soltanto da x e t, sarà del tipo 

(**) V. NEUMANN, Z. S. f. Phys. LVII, 31 (1929) . 

I 
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(*) Circa l'impossibilità di una definizione operativa della velocità di fase 
vedi per es. M . BORN, a Atomic Physics ». 
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propaga senza cambiare di forma. La [13] può essere riferita all'im­
piego di una sola stazione. Posto 

nella quale però il termine non è conosciuto. 
La durata della perturbazione iniziale è molto piccola rispetto 

alla durata del passaggio dell'onda superficiale per un punto situato 
ad una distanza sufficientemente grande dall'epicentro, pertanto 

i 

Nella [18] quindi potrà essere spesso trascurato il termine 
senza errore sensibile. 

La [131 mostra che mediante l'uso di due stazioni è possibile 
eseguire una misura della velocità di gruppo delle onde superficiali 
entro zone abbastanza ristrette della superficie della Terra. 

Nel caso cbe si voglia usufruire di un numero maggiore di sta­
zioni, potrà essere opportunamente applicato il metodo dei minimi 
quadrati. 

* * * 

Si supponga che l'andamento delle registrazioni sismografiche 
sia tale da consentire l'approssimazione di a mediante mezze sinu­
soidi. Indicando con v{ la distanza tra due successivi passaggi del 
sismogramma per la linea di riposo, con oi la sua ampiezza massima 
nell'intervallo v-, e con r; il tempo d'inizio della semionda, si potrà 
scrivere genericamente 
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Il secondo termine a numeratore della [25] sarà generalmente trascu­
rabile di fronte al primo. 

Se si fissa l'attenzione su una generica semionda di ampiezza 
ai e si prende T = T ; = 2I> Ì risulterà 
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soltanto se si trascurano nella [25] tutti i contributi dovuti alle altre 
semionde. 

In seguito a tale approssimazione, essendo 

Jalla [18], nella quale si ponga 

che è la relazione comunemente adoperata. 
Se la perturbazione è contenuta in un intervallo di tempo non 

troppo grande rispetto al periodo medio delle semionde in essa con­
tenute e ci si riferisce al periodò associato al massimo dell'ampiezza, 
la [1] può anche essere sufficientemente approssimata. 

Se ciò non avviene le velocità che mediante la [1] vengono attri­
buite alle varie frequenze, presenteranno, in genere, un errore per 
eccesso per i periodi più lunghi e per difetto per i periodi più brevi, 
dato il tipo di dispersione che si riscontra nelle onde sismiche super­
ficiali. 

Le precedenti considerazioni potrebbero essere generalizzate 
estendendole con dovuti accorgimenti anche alle onde spaziali. 

Roma — Istituto Nazionale di Geofisica — luglio 1949. 
RIASSUNTO 

Viene impostata la teoria della misura della velocità di gruppo 
delle onde sismiche superficiali nel caso unidimensionale. Si pongono 
inoltre in evidenza le approssimazioni sottintese nel procedimento 
comunemente seguito per l'esecuzione della predetta misura. 


